
1

Capitolo 1
Capitolo 2 

Trasparenti tratti, con modifiche e integrazioni, da:
David Begg, Stanley Fischer e Rudiger Dornbusch, Economia,, cap.1

McGraw-Hill, 2001



2

Capitolo 1
 Scienza economica ed economia: 
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L’economia come 
scienza economica
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Cos’è l’economia?

E’ lo studio di come la società 
decide:

♦cosa
♦per chi
♦come

produrre
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Definizione di Economia

“L’economia è lo studio del modo 
in cui gli individui e le società 
pervengono a scegliere, con o 
senza l’uso della moneta, di 
impiegare risorse produttive 
scarse, suscettibili di usi 
alternativi, per produrre vari tipi di 
beni, per diverse persone e 
gruppi sociali”

Paul Samuelson (born 1915, Nobel Prize 1970)

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/4/4c/Paul_Samuelson.gif
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Economia come “scienza triste”

• Definì “Dismal Science”

• Secondo la credenza, in 
risposta alle previsioni 
pessimistiche di Malthus e 
Ricardo

• In realtà, perché aborriva la 
legge della domanda e 
dell’offerta nel mercato del 
lavoro e auspicava il 
mantenimento della schiavitù 

Thomas Carlyle (1795-1881)

http://images.google.com/imgres?imgurl=http://www.gutenberg.org/files/20196/20196-h/images/carlyle.jpg&imgrefurl=http://www.gutenberg.org/files/20196/20196-h/20196-h.htm&h=461&w=372&sz=34&hl=it&start=28&sig2=wLILkYVyZ3GQdowosz2_3w&tbnid=W_qBzljsbMbvHM:&tbnh=128&tbnw=103&ei=MGb5R6y1AYWA-gKb0sUf&prev=/images%3Fq%3Dcarlyle%2Bdismal%2Bscience%26start%3D20%26gbv%3D2%26ndsp%3D20%26hl%3Dit%26sa%3DN
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Microeconomia e Macroeconomia
• Microeconomia

♦propone una trattazione dettagliata delle 
decisioni individuali (consumatori e produttori) e 
delle loro interrelazioni in merito a beni particolari 

• Macroeconomia
♦enfatizza l’interazione che ha luogo all’interno 

del sistema economico nel suo complesso
♦studia i componenti aggregati (consumo, 

investimenti, reddito, occupazione, moneta, 
inflazione)
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Economia positiva e normativa
• L’economia positiva tratta di spiegazioni 

oggettive e scientifiche 
♦studia ciò che è 
♦per esempio, se si impone una tassa sulla 

produzione di un bene il prezzo di quel bene 
tenderà ad aumentare

• L’economia normativa propone soluzioni 
basate su giudizi di valore personali 
♦Studia ciò che dovrebbe essere
♦per esempio si potrebbe proporre una tassa 

sulle sigarette per scoraggiarne il consumo
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• Studiare le definizioni non è il metodo migliore 
per imparare i concetti economici

• Partiamo da alcuni esempi del modo con cui le 
società umane distribuiscono le risorse scarse
– il prezzo del petrolio
– la distribuzione del reddito tra paesi ricchi e poveri
– scarsità e usi alternativi delle risorse
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Il prezzo del petrolio
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Un aumento del prezzo del petrolio 
influenza:

• ciò che si produce

• come lo si produce

• coloro per i quali si produce
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Un aumento del prezzo del petrolio 
influenza:

• ciò che si produce
♦meno prodotti a base di petrolio (plastiche)

• come lo si produce
♦tecniche a minor uso di petrolio (carbone)

• coloro per i quali si produce
♦i produttori (OPEC) hanno un maggior potere 

contrattuale, gli importatori meno
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La distribuzione della popolazione 
mondiale e il Prodotto Interno Lordo (dati 1997)
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Popolazione e reddito mondiale (dati 1997)

Paesi 
poveri

Paesi a 
reddito 
medio

Paesi 
ricchi

Reddito annuo 
per abitante ($)

324 1.758 23.408

% popolazione 35 49 16

% redditi 2 18 80
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Per chi, come e cosa si produce nel 
mondo?

• Per chi: si produce principalmente per il 16% 
della popolazione dei paesi ricchi

• Come: la differenza tra i redditi (70 volte) è 
legata alla disponibilità, presso i paesi ricchi, 
di macchine e know how

• Cosa: si producono principalmente beni e 
servizi utili ai ricchi
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Scarsità e usi alternativi delle risorse
Consideriamo un’economia con 4 lavoratori, che possono 
produrre cibo o film, secondo la tabella seguente (quantità 
massime producibili)

C  I B  O F  I L  M

Occupati Produzione Occupati Produzione

4 25 0 0

3 22 1 4

2 17 2 17

1 10 3 24

0 0 4 30
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Scarsità e usi alternativi delle risorse: 
la frontiera delle possibilità produttive

Per ogni livello di produzione di un bene, la frontiera delle 
possibilità produttive mostra la massima quantità di un 
altro bene che il sistema economico è in grado di produrre.

frontiera delle 
possibilità 
produttive

non realizzabile

inefficiente
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La legge dei rendimenti decrescenti

• Spostandosi da sinistra sulla frontiera

A    B: rinuncio a 1 unità di cibo e ottengo 3 
film

B    C: rinuncio a 1 unità di cibo e ottengo 1 
film

• Quando un Paese si concentra troppo sulla 
produzione di un bene, finisce per dedicargli 
risorse sempre più inadatte
– diminuisce l’efficienza
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L’efficienza produttiva
• La frontiera delle possibilità produttive 

rappresenta le combinazioni efficienti che un 
sistema economico può realizzare

• L’efficienza produttiva implica che l’aumento 
della produzione di un bene può essere 
realizzato solo con il sacrifico della produzione 
di un altro bene

• Un indicatore dell’efficienza produttiva (o 
efficienza tecnica) è dato da:
– quantità di output/quantità di input



20

Il costo opportunità

• La scarsità obbliga a effettuare scelte 
talvolta dolorose

• Il costo opportunità è la quantità di altri 
beni o servizi cui si deve rinunciare per 
avere un’unità addizionale del primo

– è il costo della rinuncia, del sacrificio
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Lo spostamento della frontiera

Il progresso tecnologico determina uno spostamento 
della frontiera delle possibilità produttive:

nuova frontiera 
delle possibilità 
produttive
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L’allocazione delle risorse
• L’allocazione delle risorse è un problema 

cruciale per una società
– “a chi vanno le risorse?”
– “quanto ne va?” 

• Chi alloca le risorse?
• Il problema può essere risolto in modi 

diversi, per esempio:
♦economia dirigistica
♦economia di libero mercato
♦economia mista
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Le transazioni nel Mercato
• Cos’è il Mercato? 
• È il processo nel quale

♦ le decisioni delle famiglie circa il consumo di beni 
diversi

♦ le decisioni delle imprese circa il cosa e il come 
produrre

♦e le decisioni dei lavoratori circa quanto e per chi 
lavorare

• sono rese possibili attraverso aggiustamenti 
dei prezzi
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Il ruolo del Mercato: esempio del panino

• Scegliamo il panino per: velocità, qualità e costo

• Consumatore:
– Ha determinati gusti e un budget
– bistecca costa troppo

• Ristoratore:
– Costi accettabili 
– Se costassero di più

• Andrebbe altrove
• Aprirebbe un ristorante

• Lavoratore:
– È uno studente, gli basta il salario
– Ce ne sono tanti

La società nel suo 
complesso destina 
le risorse attraverso 
i prezzi
Se domani nessuno 
volesse il panino 
(es.: mucca pazza), 
non si venderebbe 
più e si venderebbe 
altro.
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L’orientamento al mercato

Cuba

Cina

Ungheria

Svezia

Italia

UK

USA

Economia 
dirigistica

Economia 
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Giappone
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Le istituzioni economiche 
nei sistemi misti
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Principali istituzioni 
nei sistemi economici misti

• Famiglie
• Imprese
• Stato (governo)
• Mercati
• Associazioni ed enti non profit
• Sistema creditizio e finanziario
• Organismi sovranazionali
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Famiglie

Rappresentano la forma elementare di organizzazione sociale

Dal punto di vista economico rappresentano le unità di consumo

Costituiscono la base organizzativa di molte imprese (agricoltura, 
piccolo artigianato, piccolo commercio)

Costituiscono il luogo privilegiato del risparmio, della redistribuzione 
e della distribuzione intergenerazionale

Il loro comportamento economico dipende dal rapporto tra 
• redditi
• consumo
• risparmio
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Imprese

Costituiscono il luogo economico della produzione di beni e servizi

La loro capacità di sopravvivenza dipende dalla produzione di 
profitto (o utile) (P), come differenza tra ricavi (R) e costi (K):

P = R - K

Il profitto può anche essere considerato come il loro principale 
obiettivo

Possono essere organizzate in vario modo 
• imprese individuali 
• società di persone 
• società di capitali (proprietari o azionisti)
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Stato (governo)
Interviene nell’economia attraverso una serie di funzioni:

• difesa, ordine pubblico, mantenimento dello stato di diritto
• regolamentazione e indirizzo delle attività produttive
• redistribuzione secondaria e riequilibrio dei redditi
• acquisto/produzione di beni e servizi
• stabilizzazione dell’economia

Le scelte dipendono dalla rappresentazione degli interessi individuali 
attraverso il sistema del voto.
L’equilibrio finanziario dipende dal rapporto tra 

• entrate (T: tasse, controvalore di servizi, ecc.)  
• spesa pubblica (SP: infrastrutture, sanità, ecc.)

Gli ultimi anni hanno visto un ruolo crescente degli enti locali (regioni, 
provincie, comuni, ecc.)
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Mercati

Rappresentano le istituzioni deputate allo scambio di beni e servizi

Possono avere un significato fisico (es. borse merci, borse valori, 
mercato rionale) oppure rappresentare in modo astratto il luogo dello 
scambio di beni

La regolamentazione dei mercati determina pesantemente le 
modalità di sviluppo economico 

• leggi anti-trust, 
• graduazione delle barriere doganali, 
• regole di accesso ai mercati, 
• ecc.
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Associazioni ed enti non profit

Costituiscono forme organizzate di consumo o di produzione

Rappresentano un centro importante di creazione di opinioni e di 
abitudini di consumo

Permettono l’esplicitazione della domanda di servizi

Forniscono servizi informativi e di garanzia 
• per esempio, le associazioni dei consumatori
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Sistema creditizio e finanziario (banche)

Regola la quantità di moneta disponibile e le condizioni di accesso alla 
liquidità

Il sistema finanziario determina la mobilità e gli spostamenti di capitali
- raccolta del risparmio
- erogazione di credito

Rappresenta uno dei fulcri dei sistemi economici attuali, in particolare 
per il controllo dei trend macroeconomici 
(crescita, inflazione, occupazione)
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Organismi sovranazionali

Hanno funzione di regolazione dei rapporti tra stati o di 
stabilizzazione interna 

• ONU

Operano accordi sul commercio, sulle politiche commerciali e sugli 
accordi tra stati 

• WTO, Organizzazione mondiale del commercio

Finanziano investimenti 
• World Bank, BCE

Promuovono norme, politiche, mercati e monete comuni 
• UE
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Capitolo 2
Gli strumenti dell’analisi 

economica

Trasparenti tratti, con modifiche e integrazioni, da:
David Begg, Stanley Fischer e Rudiger Dornbusch, Economia,, cap.2

McGraw-Hill, 2001
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Modelli e dati
• Un modello

– è una semplificazione della realtà basata su alcune 
ipotesi semplici

– ci aiuta a organizzare il pensiero economico

• I dati
– il legame tra l’economista e il mondo reale
– serie storiche
– serie sezionali (cross sections)
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Variabili reali e nominali
• molte variabili economiche sono misurate in termini 

monetari
• variabili nominali

– misurate a prezzi correnti (unità di conto variabile)

• variabili reali
– corrette in base alla variazione dei prezzi avvenuta 

rispetto a un anno base
– misurate a prezzi costanti (unità di conto omogenea)
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Grafici

Prezzo di un biglietto della metropolitana di 
Londra, 1979-1998
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Modelli economici: un esempio
• Per organizzare il nostro pensiero abbiamo bisogno di 

una visione semplificata della realtà

• Il modello permette di concentrarci su elementi chiave

• Quantità domandata di biglietti della metropolitana: da 
cosa dipende?

Q = f (prezzi, reddito, preferenze dei consumatori)
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Relazioni

Prezzi e ricavi, 1979-98
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• I grafici a dispersione ci aiutano a confrontare la teoria 

economica con la realtà 

• L’econometria è una branca dell’economia che 

approfondisce lo studio attraverso l’uso di tecniche 

statistiche

• L’evidenza empirica potrebbe 

– farci rifiutare una teoria

– oppure contribuire a sostenerla 

L’evidenza empirica in economia



L’ipotesi “coeteris paribus”

• È un artificio analitico per definire la 
relazione tra due variabili, ma occorre 
ricordare che le altre variabili possono 
influire sulla relazione spostando la curva 
che la rappresenta

58
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I sistemi economici: 
una carrellata
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SISTEMI ECONOMICI

• Primitivo

• Schiavistico

• Feudale

• Capitalistico

• Socialista



61

SISTEMA PRIMITIVO (TRIBALE)

Attività produttive: raccolta, caccia, pesca, agricoltura

Unità produttiva:  tribù

Economie primitive basate su:

• rapporti di forza

• tradizioni

Esigenze di scambio limitatissime

• baratto

Interesse più antropologico che economico
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SISTEMA SCHIAVISTICO
Attività produttiva                   agricoltura   (superiorità morale)

Unità produttiva                     famiglia

Forza lavoro                          schiavi

Beni di consumo  ind.           Limitati all’élite

Lavoro                                  senza costo (schiavi)

Capitale                                senza prezzo (usura vietata)

• non c’è prezzo, ma diritto, consuetudine, coercizione

Aristotele                        giustifica eticamente schiavismo

Cultura romana              diritti di proprietà privata

Cultura cristiana             - il potere non è inaccessibile ai diseredati

                                      - tutti gli uomini sono uguali (pari dignità)

                                      - no all’usura e all’interesse (mercanti al tempio 

Mercato molto ridotto

Cessione e non vendita
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                     SISTEMA FEUDALE

• tre classi sociali

• unificazione potere politico/potere economico

• attività principale: agricoltura (cresce l’artigianato) 

• lavoro fornito dai servi

• unità produttiva                   feudo

• artigianato per i nobili che pagano in natura

• mercato limitato alle fiere (prodotti esotici)

nobiltà

clero

servi della gleba

fondi dominici                 corvèes

fondi servili        
decime in natura al clero

autoconsumo
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                SISTEMA CAPITALISTICO
SECOLI  XIX - XX

• tre classi sociali 

 

• schematizzazione:

• capitalisti detengono capitale

• lavoratori

• proprietari terrieri

• separazione tra proprietà dei mezzi di produzione e lavoro

• separazione tra politica (stato) ed economia (mercato)

• il mercato diviene fondamentale: nessuno produce direttamente ciò di cui ha bisogno

capitalisti

proprietari terrieri

lavoratori
- pagano salari ai lavoratori

- dispongono del prodotto

- ottengono il profitto

• ottengono il salario

• lo spendono in consumi

• conferiscono terra agli imprenditori agricoli

• ottengono un reddito
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         EVOLUZIONE DEL CAPITALISMO

1500 – 1700        Fase di incubazione

1700 – 1820        Capitalismo mercantile:
•  proprietà privata della terra
• artigianato e lavoro a domicilio
• inurbamento
• compagnie commerciali
• mercanti come banchieri dello stato

1820 – 1980        Capitalismo industriale:
• specializzazione
• produzione in linea                                   
       

1980 – oggi        Capitalismo (post) industriale:
• terziarizzazione
• informatica, telematica, genetica
•globalizzazione e finanziarizzazione         
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  TRANSIZIONE DAL FEUDALE AL CAPITALISTICO
(1450 – 1750)

1) Crescita degli scambi (età dei mercati)

• Rinascita delle città (comuni, signorie, stati)

• Sviluppo artigianato

• Sviluppo commercio di lunga distanza

-  Aumento beni nuovi e materie prime conv.

-  Aumento bisogni nobiltà

-  Sfruttamento crescente servi

-  Ribellione e fuga dei servi

-  Crescita imprese artigianali/commerciali

1) Progresso tecnologico agricolo

•  Tecniche risparmiatrici di lavoro

•  Espulsione di manodopera agricola
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3)  Affermazione proprietà privata della terra
• da dominio politico a dominio economico del territorio

TRANSIZIONE DAL FEUDALE AL CAPITALISTICO (2)

1) Sviluppo della moneta e del credito (interesse diviene legittimo)

1)  Mercati al potere (protezionismo, promozione industria, ecc.)

      Nasce lo stato moderno (mercanti – stato causa – effetto?) 

(1450 – 1750)
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RIVOLUZIONE INDUSTRIALE
SECOLI XVIII - XIX

-Prima in Inghilterra poi negli altri paesi occidentali

- Separazione tra proprietà dei mezzi di produzione e lavoro (nasce l’impresa di capitale   
basata sull’investimento

- La manodopera salariata cresce e si concentra negli agglomerati urbani e industriali

- Nasce la fabbrica (dalle botteghe)

- Si afferma la divisione del lavoro (alta produttività)

- Si impiegano macchine utensili a motore

Dal “MERCANTE”      all’  “INDUSTRIALE”

 

acquista e vende           produce in serie
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CARATTERISTICHE DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO CAPITALISTA

• POPOLAZIONE
AUMENTATA

• PRODUTTIVITA’
AUMENTA

• tasso di mortalità

• tasso di natalità

• immigrazioni e emigrazione

• occupazione e disoccupazione

•  fabbrica

• agricoltura

• elettricità

• trasporti

• informatica

• telecomunicazioni

macchine utensili

sorveglianza

fertilizzanti

antiparassitari

miglioramento genetico/biotecnologie

irrigazione
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CARATTERISTICHE DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO CAPITALISTA (2)

STRUTTURA

PRODUTTIVA

RAPPORTI

DI FORZA

CONSUMI

• agricoltura

• industria

• servizi

• proprietari terrieri

• lavoratori dipendenti

• da beni primari a beni di lusso

• da beni agricoli a beni di servizio
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     FASI DEL CAPITALISMO INDUSTRIALE

RAPPORTI 

INTERNAZIONALI

RAPPORTI TRA 

CLASSI  SOCIALI

TECNOLOGIA

1° bella epoque

1870 – 1913

Inghilterra 

vittoriana

Imperiale

Borghesia

 capitalistica

Carbo-

siderurgia

1° età critica

1914 – 1949

Prima e seconda

guerra mondiale

Conflitti sociali

(marxismo)

Carbo-

siderurgia

2° bella epoque

1950-1973

Stati Uniti

Stato sociale

Petrolchimica

2° età critica

1974-……

Crisi del 

dollaro

1968

Crisi sociale e

culturale

alienazione

ecologica

Crisi energetica
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ORIGINI, MATURITA’ E CRISI DELLO 
STATO SOCIALE

ORIGINI

FONDATORI

STATO PROVVIDENZIALE

MATURITA’          dal 1950 al 1980

Nasce con la formazione degli Stati Nazionali alla metà delXIX secolo

 
Bismark, Laburisti, Conservatori

                                         Compensazione delle ineguaglianze
                                    Assistenza dalla culla alla tomba

In Italia

Spesa sociale 7% PIL
Spesa totale 25% PIL

Spesa sociale 29% PIL
Spesa totale 44% PIL

1950

1980
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ORIGINI, MATURITA’ E CRISI DELLO 
STATO SOCIALE (2)

Garanzia di crescita economica ed equità

Inflazione economica
Inflazione politica (ingovernabilità)
Inefficiente distribuzione (difesa degli interessi acquisiti)
Burocratizzazione

Deregulation/mercatizzazione/autoritarismo (Reagan-
Thatcher)

Governo debole(Italia del compromesso e della 
tangentocrazia)

Liberismo sociale

      o

Socialismo liberale

CRISI         1968

SUPERAMENTO
- Dalla crescita (colonna Joulmot) allo 
sviluppo (ecologia, equità, efficienza 
economica, iniziat. Soc.)
- Rinnovamento istituzionale (mercato, 
politica, volontariato)
- Rinnovamento culturale (educazione ai 
valori della socievolezza)
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J.K. Galbraith
Storia dell’economia
Rizzoli

G. Ruffolo
La qualità sociale
Laterza
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